




ALLEGATO 4


BOZZA DI DOCUMENTO DA INVIARE AI CANDIDATI

A PRESIDENTE DELLA PROVINCIA, O A SINDACO

Egregio/a signor/a...........

Il nostro Comune/ Provincia/.....................

e' da anni conosciuto per la sensibilita' dimostrata dai cittadini e raccolta dalle amministrazioni nell'azione di solidarieta' nei confronti delle popolazioni colpite dalla guerra o costrette a lottare per la propria liberta' e indipendenza.

La uscente Amministrazione /comunale / o provinciale/ 
ha in particolare operato a favore del popolo del Sahara Occidentale che vive profugo nei campi dei rifugiati della zona di Tindouf.

La  attivita' di solidarieta' e' consistita nell'invio nei campi di aiuti alimentari e umanitari, nella realizzazione di progetti scolastici e sanitari, nell'ospitalita' estiva in Italia a centinaia di bambini sahrawi, nella formazione, in Italia di studenti e nella cura di malati gravi, nonche' in un'opera diretta a sensibilizzare la pubblica opinione sul piano di pace e sulla difesa dei diritti umani nei territori occupati dal Marocco e la solidarietà alle vittime della repressione.

L'attivita' del nostro Comune/ Provincia 
si e' caratterizzata per le seguenti iniziative
...........................................................................................................................................................................
....................................................

in collaborazione con comitati/ ong/ associazioni...................................................................
……………………………………………………………………………….

( Fare riferimento alle principali iniziative svolte)

OPPURE

Il nostro Comitato, associazione, ong, sindacato ha operato in particolare realizzando le seguenti iniziative…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
( Fare riferimento alle principali iniziative svolte)

Poiche' anche noi saremo chiamati a esprimere il nostro voto per uno dei candidati che si presentano per assumere la massima carica in questo/a comune/ provincia/,...... La preghiamo di voler cortesemente  dichiarare pubblicamente quali impegni  Lei sia disposto ad assumere in favore del popolo sahrawi nel caso Lei venga eletto Sindaco ( o Presidente della Provincia)
RingraziandoLa fin d'ora, per la Sua cortese attenzione, le accludiamo anche una breve nota sulla situazione politico-diplomatica del Sahara occidentale.

(Firma e indirizzo)

Le uniamo :

NOTA INFORMATIVA SUL SAHARA OCCIDENTALE

Come Lei certamente sa, il territorio del Sahara occidentale, ex colonia spagnola, al momento del ritiro della Spagna, (Accordo di Madrid, 14.11.1975) è stato occupato militarmente dai paesi vicini, la Mauritania (che successivamente si e' ritirata) e il Marocco.  Il Sahara Occidentale è l’unico paese ex coloniale dell’Africa che non ha compiuto il processo di decolonizzazione. Centinaia di migliaia di sahrawi, costretti a fuggire dall’avanzata delle truppe del Marocco, da 30 anni sono obbligati a vivere, in condizioni di estremo disagio, in campi profughi nel deserto di Tindouf in Algeria. La popolazione sahrawi rimasta  nel territorio occupato dal Marocco è soggetta a feroci violazioni dei diritti umani. Di svariate centinaia di persone arrestate dalle autorità marocchine, non si hanno più notizie (desaparecidos).  Alle manifestazioni pacifiche di protesta dei sahrawi contro l’occupazione, il Marocco ha risposto, con una violenta repressione, che colpisce anche le organizzazioni per la tutela dei diritti umani e sovente gli stessi marocchini. Il Marocco,  tra l’altro, sfrutta illegalmente le risorse naturali del territorio, soprattutto i fosfati (miniera a cielo aperto di Bou Craa) e la pesca nelle acque territoriali del Sahara occidentale.

La soluzione di questo conflitto coinvolge importanti questioni di principio: il completamento della decolonizzazione,  il rispetto della legalità internazionale e il ruolo dell’ONU, la promozione della pace, la tutela dei diritti umani, la decisiva funzione in tutti questi campi della solidarietà internazionale.
 Fin dal 1990 il Consiglio di Sicurezza dell'ONU aveva approvato un piano di pace che prevedeva la celebrazione di un referendum di autodeterminazione, con il quale il popolo sahrawi avrebbe dovuto scegliere tra l'indipendenza e l'integrazione nel Regno del Marocco, ha ottenuto un cessate il fuoco, ha inviato un suo contingente nella zona, la Minurso, e ha predisposto le liste dei sahrawi aventi diritto al voto. Tuttavia il referendum non ha ancora avuto luogo per i continui ostacoli frapposti dal Regno del  Marocco, che, nonostante l’assenso dato a suo tempo al piano di pace dell’ONU, si è pronunciato contro la celebrazione del referendum e ha proposto per il territorio un regime di autonomia. 

Dopo numerose ulteriori deliberazioni dell’ONU che non hanno avuto seguito, con la risoluzione1754 del 30 aprile 2007, il Consiglio di Sicurezza ha preso atto  differenti proposte presentate dal Regno del Marocco e dal Fronte Polisario per por fine al conflitto e, ribadito il principio del diritto del popolo Sahrawi all’autodeterminazione, ha invitato le parti a un negoziato diretto.  Tre incontri sotto l’egida dell’ONU hanno già avuto luogo, ma senza esito e un nuovo incontro è previsto nei prossimi mesi.


La risoluzione dell’aprile 2007 ha ricevuto il voto favorevole dell’Italia, membro temporaneo del Consiglio di Sicurezza. Inoltre il 12 luglio 2007 la Camera dei Deputati ha adottato a larghissima maggioranza bipartisan  una risoluzione di cui le alleghiamo copia.

________
Le alleghiamo anche  il testo della mozione approvata con voto bipartisan a larghissima maggioranza  il 12 luglio 2007, dalla Camera dei deputati, a favore del popolo sahrawi.

La Camera, 

premesso che: 

il protrarsi del conflitto, ormai più che trentennale, nel Sahara occidentale obbliga all'esilio tanti sahrawi, mentre la popolazione che vive nei territori occupati dal Regno del Marocco è vittima di inammissibili violazioni dei propri diritti umani; 

l'Onu, nel corso degli anni, mediante risoluzioni dell'Assemblea generale e del Consiglio di sicurezza, ha riaffermato più volte il diritto all'autodeterminazione del popolo sahrawi e ha presentato diversi piani di regolamento per la soluzione del conflitto, come il piano di regolamento delle Nazioni Unite, approvato dal Consiglio di Sicurezza con risoluzioni n. 658 del 27 giugno 1990 e n. 690 del 29 aprile 1991, gli accordi di Houston firmati nel settembre 1997 dalle due parti in conflitto e il piano Baker III per l'autodeterminazione del popolo sahrawi, elaborato su richiesta del Consiglio di sicurezza e da questo approvato con risoluzione n. 1495 del 31 luglio 2003; 
la soluzione della questione del Sahara occidentale non può che avvenire mediante la libera espressione della scelta del popolo sahrawi sul proprio avvenire, mediante un libero referendum per l'autodeterminazione, cui la comunità internazionale non può ormai più derogare; 
il rappresentante italiano nel Consiglio di sicurezza dell'Onu, nella riunione del 30 aprile 2007, ha espresso voto favorevole sulla risoluzione n. 1754, che invitava le parti ad un negoziato diretto sotto l'egida dell'Onu; 

il negoziato in questione ha avuto inizio nel mese di giugno 2007 e proseguirà nel mese di agosto 2007; 

impegna il Governo: 

a mettere in pratica ogni iniziativa per giungere ad una soluzione condivisa e definitiva del conflitto nel Sahara occidentale, nell'ambito di quanto stabilito dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; 


ad adoperarsi affinché abbia termine il dramma umanitario che il popolo sahrawi vive da più di trent'anni in violazione dei propri fondamentali diritti umani; 

a riconoscere alla rappresentanza in Italia del Fronte polisario lo status diplomatico, come è stato fatto in passato per altri movimenti di liberazione riconosciuti dall'Onu come interlocutori ufficiali in processi di pace; 


ad assumere iniziative volte a conseguire la soluzione del conflitto mediante la piena accettazione delle parti del principio del diritto all'autodeterminazione del popolo sahrawi, senza presupporre, in nessun caso, alcun diritto di sovranità del Regno del Marocco sul Sahara occidentale finché non si sia pronunciato, mediante referendum, liberamente e democraticamente il popolo sahrawi. 


 

Il testo delle mozioni presentate, il verbale e la registrazione audio-video della seduta sono disponibili sul sito web della Camera (www.camera.it )

